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Dal sottosegretario alla P.l. ai responsabili locali, ai sindacati 

Scuola: per la prima volta 
se ne parla tutti insieme 

Messo a fuoco il quadro della drammatica situazione • Avanzata la richiesta di un piano di intervento per far 
fronte all'emergenza e alla prospettiva - Necessario sbloccare i fondi della legge regionale per l'istruzione 

Gravi attentati al mercato in via Terracina 

Il racket della protezione 
agisce con la bomba facile 

Presi di mira un negozio di abbigliamento e una filiale della Mercedes per 
ricambi auto — Nessun passo avanti nelle indagini 

Un aspetto della riunione svoltesi ieri nella sede dell'amministrazione provinciale 

Nessuno ricorda che a Napoli si sia discusso con oltre un mese di anticipo dei problemi 
connessi con l'apertura delle scuole e sulle soluzioni più opportune da predisporre. La riu
nione che s'è tenuta presso l'amministrazione provinciale costituisce, dunque, una novità, 
cosi come il fatto d ie per la prima volta — quasi a riprova della gravità della situazione 
- - alla riunione ha partecipato un sottosegretario alla Pubblica Istruzione. L'incontro è 
durato — ieri mattina — più di quattro ore e mezza. Al sottosegretario Del Rio sono stati 
sottoposti con grande acute//a 

Nessuno passo avanti è sta
to compiuto per la identifica
zione degli autori dei due at
tentati dinamitardi messi In 
at to l'altra notte ai danni di 
un negozio d'abbigliamento in 
piazza Mercato e di una filia
le della Mercedes per ricambi 
auto in via Terracina. 

Il primo at tenta to è stato 
compiuto poco dopo le venti-
due. Una deflagrazione ha 
squassato la saracinesca del 
negozio del grossista Enzo 
Marotta in piazza Mercato 
189. Lo spostamento d'aria ha 
mandato in frantumi anche 
le vetrate dell'attigua agen
zia della Banca Commerciale 
Italiana. 

Alcuni abitanti della zona 
hanno provveduto a avverti
re la polizia e i carabinieri 
che pochi minuti dopo sono 
giunti sul posto . 

Il titolare del negozio, av
vertito. ha raggiunto il nego
zio per una prima verifica dei 
danni subiti, interrogato, ha 
escluso categoricamente di 
aver avuto minacce. Non ha 
saputo spiegare il motivo che 
ha indotto gli attentatori a 
depositare davanti al suo ne
gozio un ordigno molto prò 
babilmente confezionato con 
tritolo. 

L'altra esplosione è avvenu
ta davanti alla filiale della 
Mercedes in via Terracina 
159. I danni sono stati in que
sto caso minori perché l'or
digno era di dimensioni più 
ridotte. Il primo a accorrere 
al rumore della esplosione è 
stato il capofficina Michele 
Testa, poi il titolare della fi
liale Antonio Spadolecchia. 
Da rilevare che già l'anno 
scorso la Mercedes subì un 
a t tenta to alla sede di via Na-
zario Sauro. Cosi l'ingresso del negozio al mercato dopo l'esplosione 

decine di problemi da parte 
degli amministratori locali 
(gli assessori Gentile e Nespo
li). dalle organizzazioni sinda
cali (per la CGIL CISL-UfL ha 
parlato Rocco Civitclli) del 
provveditore agli studi (Mau-
rano), e — anche questo è un 
fatto nuovo — dai rappresen
tanti dei genitori e degli stu
denti. 

Poteva venir fuori, nonostan
te la buona volontà, una sem
plice denuncia, confusa e qui» 
di mutile, di una innumerevo
le sene di problemi: ed inve
ce è emerso un quadro omoge
neo della situazione, una enun
ciazione precisa di cose da 
fare ed è venuta fuori anche 
— ed è questa la cosa impor
tante — una sene di indica
zioni, di suggerimenti, di pro

poste su come affrontare su 
bito — ad un tcm|>o — l'emer-

I genza e la prospettiva. Tutto 
I questo ha avuto un momento 
j unificante: la volontà politica 
I di tutti di voler partecipare a 
. questa vera e propria salvez-
, za della scuola a Napoli. 

; Ma. a questa disponibilità 
1 delle forze politiche e sociali 
. non è sembrato, comunque. 
i corrispondere un adeguato at-
I teggiamento del rapprescntan-
I te del mmistero che. se pro-
, prio non ha allargato platc.il-
' mente le braccia di fronte al

l'enorme mole di problemi da 
( risolvere, non ha certo nasco-
1 sto. nel pretendere la parola. 
j le difficoltà (« sono alla pub-
j blica istruzione solo da poche 
l settimane . . . », ha anche te-

Così per 
le scuole 
del Comune 

La necessità di intnr-
venti speciali per la riso
luzione dei gravi proble
mi delle scuole di compe
tenza dell'amministrazio
ne comunale è dimostra
ta — con l'eloquenza del 
dato — dalla mancanza di 
circa 1500 aule. 

Intanto per l'Interven
to dell'amministrazione 
comunale saranno com
pletate entro l'anno dieci 
nuovi istituti, per un nu
mero complessivo di 172 
aule, tutte ubicata in zone 
nelle quali esiste attual
mente il duplice turno. Ed 
ecco dove le scuole ele
mentari saranno ubicate: 
via San Rocco a Capodi-
monte (24 aule): via Ca-
maldolilli alla Pigna (10); 
via Dalmazio Birago a San 
Pietro a Patierno (12): via 
Ciaravolo alla Loggatta-
(12); via Manna a Secca
vo (12); via Andrea Ooria 
a Fuorigrotta (12): via Ar
no (12). 

Queste, invece, le scuo
le medie: « Grazia Oeled-
d a * (24 aule); «Ti to Con-
faionieri > (24). Altre 30 
aule saranno per l'istituto 
professionale per l'indu
stria e l'artigianato In via 
Miano-Agnano. 

Entro i prossimi venti 
mesi, inoltre, saranno con
segnati i seguenti edifici 
scolastici elementari: 10 
aule In via Trencia a Pia
nura. 24 aule in via Ver
dolino a Soccavo Ponte: 
24 aule «Gianturco» in 
via Girardi; 24 aule in via 
Consalvo: 20 aule a Se-
condigliano; 8 aule in via-
Enrico Cosenza: 10 aule 
in via Scherillo a Socca
vo; 12 aule «Rodino» in 
via delle Repubbliche Ma
rinare; 12 aule in via del
l'Abbondanza a Marianel-
la: 12 aule in piazza Ne-
ghelli. 

Sempre tra venti mesi 
saranno consegnate la se
guenti scuole media: 20 
aule In via Mergellina; 18 
in via Bosco ai Colli Ami
ne! : 20 in via Domenico 
Fontana; 8 in vico Acitil-
lo; 24 in via Campagna. 

E, per finire le seguenti 
scuole: 20 aule al « Villa-
r i » ; 30 aule in via Cupa 
Scudillo e 30 aule per l'isti
tuto tecnico nautico di 
Bagnoli. 

E' un programma, come 
si vede. Impegnativo ma 
eh* non dispensa — co
ma diceva Gentile — dal-
lapprovazione di una let
t a particolare 

E' così per 
quelle della 
provincia 

Nonostante le difficoltà 
economiche con cui si è 
dovuto fare i conti non 
poche sono le opere por
tate a termine dall'ammi
nistrazione provinciale di 
Napoli nelle scuole di sua 
competenza (Licei scienti
fici e Istituti tecnici). 

Per l'inizio del prossimo 
anno scolastico andranno 
in funzione nuove sedi per 
un complesso di 111 aule 
ordinarie e 55 speciali (la
boratori. gabinetti scienti
fici. officine). 

Le aule saranno cosi di
stribuite: Educandati fem
minili (5 e 10): I T I S di 
Pozzuoli (12 e 7 ) : I T I S di 
Somma Vesuviana (14): 
Liceo Scientifico di Mari-
gliano (31 e 5 ) ; I T I S di 
S. Giorgio a Cremano (40-
18); Istituto Cesare di 
Torre Annunziata (9-5). 

Durante il prossimo an
no scolastico, inoltre, sa
ranno disponibili altre 95 
aule ordinarie e 10 spe
ciali. Molte sono anche 
le opere già finanziate i 
cui lavori o sono già ini
ziati o inizieranno.tra bre
ve. E' il caso dell ' ITIS Mar
coni di Torre Annunziata 
(circa 3 mil iardi); della 
I T I S di Pomigliano D'Ar
co (2 miliardi e mezzo); 
del l ' ITIC di Torre Annun
ziata (38S milioni): del
l ' IT IC di Castellammare 
(534 milioni); dell ' ITIS 
Giordani di Napoli (4 mi
l iardi) ; del l ' ITIC Pareto 
di Pozzuoli (412 milioni) 
del l ' ITIS Righi di Naooli 
(178 milioni): del l ' ITIC di 
Frattamaggiore (120 mi
lioni) • del complesso 
Mercalli-Pagano (223 mi
lioni). 

Per tutte queste opere 
di costruzione di nuovi edi
fici o di ampliamenti di 
edifici già esistenti sono 
però necessari i fondi del
la legge 412, attualmente 
congelati alla Regione. Po
tranno essere portati a 

termine lavori per comples
sivi 12 miliardi circa in 
cinque istituti ( I T I S Da 
Vinci. I T I S Volta di Na
poli, Geometra Porzio di 
Naooli. Liceo Scientifico 
di Castellammare e Istitu
to Tecnico "Femminile di 
Napoli. Per il prossimo an
no scolastico si prevede. 
Infina. un netto mlglior»-
mento dell'agibilità igieni-
co-sanitaria gratta agli 
interventi di manutenzio
ne ordinaria a straordina
ria opportunamente predi
sposti. 

mito a precisare). Ma proce 
diamo con ordine. 

Uno degli argomenti più di
scussi, nel corso della riunio
ne. è stato quello della legge 
412 che stanzia diversi miliar
di per la costruzione di edifici 
scolastici. « Senza voler ali
mentare nessuna polemica — 
ha detto l'assessore comunale 
Gentile — bisogna prendere at
te» che la città di Napoli è sta
ta praticamente esclusa dai 
benefici del primo triennio del
la le'ige 412 per quanto attie
ne alla copertura dell'enorme 
fabbisogno (come si può ve
dere dal riquadro n.d.r.) di 
aule per la scuola della fascia 
dell'obbligo ». « A questo si 
deve aggiungere l'assoluta as
senza di qualunque iniziativa 
e finanziamento per le scuole 
materne ». « Per salvare la 
città. Ha concluso Gentile — 
occorrerebbero provvedimenti 

i straordinari. assolutamente 
j fuori dalla portata dell'ente j 
1 locale ». 
| A sua volta Nespoli ha de 
i nunciato il ritardo con cui si 

procede da parte della regio
ne alla approva/ione delle nor
me di attua7 :onc della legge 
412 per cui rimangono pratica
mente congelati per la sola 
Provincia di Napoli più di 20 
mi'iardi. 

Nespoli ha poi fatto accen
no ad alcune norme tecniche. 

Dieci fermati: 5 sono metronotte 

Tutto facile per i ladri : 
le guardie sono d'accordo 

Insieme avevano portato a termine numerosi colpi — Restavano anche nottate intere, indi
sturbati, sul luogo dei furti — Estorsioni a commercianti e rapine nella attività della banda 

Un circolo 
da spezzare 

NOTÌZIE FESTIVAL 

£*A nazfc^ 

11 
' dalle quali ha fatto richiesta 

PREMI FESTIVAL 
I Tut te le sezioni di Napoli 
' e della provincia impegnate 

per la raccolta di omaggi 
per il festiva! nazionale del-
l'« Unità » sono invitati ad 

j inviare t premi al compagno 
I Cardaro. presso la direzione 
; giochi nell'area festival aila 
i Mcstra d'Oltremare (telefono 
I 615.066). 

al ministro di poter derogare 
che impediscono la costruzio
ne di alcuni edifici scolastici. 

j | Una pr.ma risposta sulla leg-
I gè 412 è stata data dall'asses-

i i sore regionale Cirillo, demo-
j j cristiano. 

* K' vero che c'è stato un 
ritardo — ha ammesso -- ma 
è anche vero che la normativa 
che è stata preparata preve
de !o snellimento d: numerose 
procedure burocr<ttiche che ci 
permetteranno di recuperare i PROPAGANDA 
il tempo |>erduto ». 

Ha quindi preso la parola 
Civitell: per 1 sindacati con
federali: «Si rendono urgen
ti — ha detto - que. prowedi-

L I B R E T T I SANITARI 
I compagni e i simpatiz-

ì zanti impegnati in bar, risto-
l rant i . ristori, devono essere 
j forniti di libretti sanitari ri-
; lasciati dai comuni residen-
| ti. I libretti hanno la vah-
i dita di un anno. 

Tut te le sezioni di Napoli 
j e provincia devono n t i r a r e 

materiale di propaganda pres-
j so l'ufficio propasanda che 
I è all ' interno dell'area festi-
' vai alla Mostra d'Oltremare. 

Una rete di complicità t ra 
ladri e rapinatori da una par
te e guardie giurate dall'al
tra è s ta ta scoperta dopo lun
ghe indagini condotte dal 
dott. Vincenzo Ippolito della 
squadra mobile. Sono s ta te 
fermate e messe a disposizio
ne dell 'autorità giudiziaria 
dieci persone: cinque civili e 
cinque guardie giurate. Le 
guardie giurate fanno tu t te 
parte dell'istituto «Nuova Lin
ce» e sono: Salvatore Mostra
to. 26 anni , corso Sirena 255; 
Giovanni Tammaro. 28 anni, 
via Flavio Gioia 13; Franco 
Cavaliere. 29 anni, rione Vil
la Is. 9; Giuseppe Incoronato, 
28 anni, via 4 Novembre 12 
a Barra : Ciro Zeno. 24 anni. 
via Carafa 27 a Cercola. 

Gli altri fermati sono: Emi
lio Equabile. 45 anni . Vico 
Vacche Amercato 7: Vincen
zo Muzio. 15 anni, vico Figu-
rclle 151: Giovanni La Roc
ca. 17 anni , rione Villa 1; Giu
seppe Amore. 17 anni, rione 
Villa 6: Stefano Gilardi. 30 
anni , rione Villa 155; zio di 
Vincenzo Gilardi. il rapinato
re ventiduenne rimasto ucci
so nella tragica sparatoria da
vanti a una banca di Otta
viano. 

Muzio. La Rocca e Amore 
sono accusati di incendio do
loso. furto ed estorsione e as
sociazione a delinquere e fur
ti. Gilardi e le cinque guar
die giurate di « Nuova Lince » 
sono accusati di associazione 
a delinquere, tentata estorsio
ne e vari altri reati. 

Gilardi ed Equabile sono 
anche accusati di avere cor-

menti legislativi sui quali da I Sono pronti anche i program-
anni è aperto il dibattito in 
Parlamento e nel Paese: ri
forma deila scuola e dell'uni
versità. nuova legge sulla scuo
la dell'infanzia, nuovo calen
dario sco'ast.co. p?r avviare 

mi del festival, e tu t te le 
sezioni li possono ri t i rare, 
sempre presso la propaganda. 

APPELLO AGLI A R T I S T I 
Nel viliaggio del festival è 

in alles;.mento una mostra 
una concreta tr.»<formaz;one I mercato e tutt i sii art ist i 
della scuoia ». 
Sono qu.nd. intervenuti c.spo 
ncnti dello commissioni scuoia 
dei part.ti. Damata p?r il PCI 
(ha insistito sulla necessità di 
affrettare 1 tempi per la 412 
e ha accennato ai distretti sco-
last.ci. che purtroppo sono an
cora sulla carta) e Iannell; 
del PSI (che ha sollecitato fi
nanziamenti straordinari da 
parte della r e sone e del go
verno centrale). 

Una maggiore collaborazio
ne t ra enti locali e governo 
centrale e stata sollecitata an 
che dall'On. Pomicino (DC). 
Ed ceco alcune delle risposto 
che — in chiusura — ha dato 
i! sotto-segretario. Per il per
sonale del provveditorato: 
« Farò tutto il possibile ... >; 
per le scuole materne: « Dob
biamo fare i cont. con il " Te
soro" dello Stato >: per le 
retribuzioni dei lavoratori: « Si 
spera di pagare a fine set
tembre gli arretrati dovuti >. 

Per il resto ha fatto appel
lo alla corresponsabilizzazìone 
di tutte le forze democratiche 

Marco D« Marco 

della Campania sono invitati 
a donare una loro opera. GÌ: 
artisti oh? vozì-.ono oontri-
bu.re all 'allestimento di que 
sta mostra, possono conge
gnare una loro opera al ma
gazzino delia mostra, rivo] 
gendosi ai rompaeni C0Z70-

; Imo e Compare. 

I FESTIVAL NELLE 
! PROVINCE CAMPANE 
j SALERNO — Oeei. doman: 
j e domenica prossimi sono 
| previsti festival a Capaccio. 
» Altavilla. Sassano. Vietn sul 

mare. Madori. Per domani è 
previsto, in una sola p o m a 
t i lo svoleimento del festi
val alla Annunziata di Cava 
dei Tirreni. 

BENEVENTO — C o m i n c i 
no domani per concludersi do
menica sera le feste dell'Uni
tà a Paohsi e San Giovanni 
Ccppalcni. 

AVELLINO — Da ogei e fi
no a domenica si svolgono 
tre festival a Cervmara. S. 
Mi r t ino Valle Caudina e Ro
tondi. 

CASERTA — Cominciano 
oxgì i festival di Maddaloni. 
Piedimonte Matese. Capodrt-
se. Cesa. Pretella. Pignataro. 

All'Alfa Sud 
raccolta 

di medicinali per 
i palestinesi 

Nel quadro delle iniziative 
promosse dalla Federazione 
CGIL. CISL e UIL per aiuti 
alle popolazioni c.v.li palest:-
ncs.. è s ta to raccolto, fra i 
lavoratori dell'Aifosud. un 
primo quantitativo di medi
cinali. già mv:ato al centro 
d: raccolta d: Napoli. 

Ali'iniz.ativa. promossa dal 
consiglio d; fabbrica e dal 
Comitato un . t ano ant i faso-
sta, hanno aderito ì medie: 
dei serv.z.o samtar .o de'.i'AI-
fasud. i qua!: forniranno tut
ti ì campioni di medicinali in 
loro possesso. 

E" s ta to chiesto alla dire
zione delio stab.limento di 
fornire medie.nali e materia
li di pronto soccorso (bende, 
garze, cerott i) . 

Il consiglio di fabbr.ca del-
l'Alfasud e il Comitato anti
fascista rinnovano l'appello 
affinché in ogni fabbr.ca s: 
consolidi la solìdar.età con 
le popolazioni coinvolte nel 
conflitto libanese. 

A sua volta la sezione cam-
i pana di Medicina Democrati

ca ha rivolto un appello alle 
forze politiche, ai sindacati e 
alle organizzazioni giovanili 

rrché si svolga a Napoli, il 
settembre, una manifesta

zione di solidarietà con la 
Resistenza palestinese. 

rotto le cinque guardie giu
rate. 

Dal settembre 1975 al giu
gno scorso si verificarono nel
la zona di San Giovanni a 
Teduccio numerosi furti in 
vari esercizi pubblici. Il dott. 
Ippolito della squadra mobile 
dopo alcune indagini notò co
me in gran parte di questi 
furti i ladri erano rimasti una 
notte intera nel negozio da 
svaligiare. Questo elemento 
gli fece sospettare che in 
qualche modo dovesse esiste
re una complicità tra i mal
viventi e i metronotte incari
cati della sorveglianza not
turna. 

Fu soprat tut to dopo che tra 
il 3 aprile e il 18 giugno scor
si per ben sei volte si erano 
verificati furti al deposito 
levo Mare in vico Figurelle i 
che il dott. Ippolito si con
vinse dell'impossibilità del 
fatto che per due mesi, ogni 
dieci giorni. le guardie giura
te si lasciassero rubare pun
tualmente sotto il naso i mo
tori dei motoscafi sequestra
ti dalla Guardia di Finanza. 
I ladri avevano addirit tura il 
modo e il tempo di trasporta
re all ' interno vecchi e pesan
ti motori da sostituire a quel
li rubati per r i tardare la sco
perta de! furto. 

Altri casi analoghi andava
no sempre più confermando il 
sospetto di un accordo tra 
malviventi e guardie giurate. 
II titolare di una salumeria 
al vico Figurelle. Angelo Sa
turno, non pazò la tangente 
richiestagli dagli estorsori ma 
prima gli bruciarono il ne
gozio e poi lo derubarono di 
16 prosciutti, di cui dieci fu
rono poi venduti per 200.000 
lire. 

Si è ora accertato che a 
quest'azione parteciparono Gi
lardi. La Rocca e Muzio con 
la complicità del metronotte 
Cavaliere. L'elenco dei reati 
commessi con la complicità 
delle guardie è lungo. A no
vembre fu commesso un fur-

i to alla Spedimpex di vico Fi
gurelle 164 di proprietà di 
Roberto Sazgese e Luciano 
Toledo. Furono rubate calza
ture per un valore di 7 mi
lioni e addirit tura un solleva
tore meccanico del peso di 55 
quintali. 

La sera del furto erano di 
servizio Zeno e Cavaliere, e 
in seguito al furto la Spedi-
mex rinunciò a servirsi delle 
guardie della «Nuova Lince». 

«Se è cosi che lavorano — 
dissero — non ne abbiamo ! 
b:sozr.o n. Frut to del « lavoro ' 
combinato» tra guardie e | 
malviventi furono anche un j 
furto di 78 milioni in pelli, e * 
tre rapine per un bottino di j 
10 milioni. 

Ben 10 squadre della mobile 
hanno agito in contempora 
ne* per stroncare l'attività di 
questa banda. 

Salvi i 6 occupanti 

Panfilo va a fuoco 
e affonda a Ischia 

Uno * yacht > ha preso fuo- . tuffati in mare e hanno co-
co ed è affondato al largo di I nunciato a nuotare verso ri-
Ischia. A bordo c'erano sei J va. In quel momento la nave 
persone che si sono gettate j di linea « Anna Maria Lauro » 
in mare e sono state raccolte, j stava entrando nel porto di 
incolumi, da una barca da 
pesca. 

Verso le 10.30 di ieri Cor
rado De Sanctis. con cinque 
amici, aveva deciso di fare 
una gita nelle acque di 
Ischia, col motoscafo cabina
to « Monnile ». lungo sette me
tri. di sua proprietà. De Sanc-
tis. cheè proprietario del bar 
« La Piazzetta » a Ischia Por
to. aveva guidato lo yacht a 
200 metri di distanza dall'in
gresso del porto quando d'im
provviso a bordo qualcosa ha 
preso fuoco. 

Le fiamme sono apparse su
bito indomabili e hanno co
minciato a estendersi su tutta 
la superficie del motoscafo. 
I sei occupanti allora si sono 

Ischia, proveniente da Napo
li. e ha notato le fiamme. Ha 
lanciato via radio l'SOS. 

La Capitaneria del porto di 
Ischia ha immediatamente 
spedito sul luogo il battello 
CP 5005 e la motovedetta 601 
dei carabinieri; da Procida è 
giunta un'altra motovedetta. 
Mentre i pescatori di una 
barca raccoglievano i sei oc
cupanti dell'imbarcazione, co
minciavano i lavori di circo
scrizione delle fiamme 

A causa della presenza a 
bordo di una bombola di gas 
liquido che poteva esplodere 
da un momento all'altro, non 
ci si è potuti avvicinare allo 
yacht che è cosi colato a 
picco. 

Le due de/lagraziom clic 
l'altra notte hanno danneg
giato un negozio di abbiglia
mento in piazza Mercato e 
uno di ricambi auto in via 
Terracina, ripropongono alla 
attenzione dell'opinione pub
blica un problema dalle di
mensioni decisamente preoc
cupanti. E' tuoi di dubbio 
die la matrice degli attenta
ti va individuata nelle orga
nizzazioni di taglteggiaton 
prolificate negli ultimi tempi 
in tutta la citta e anche nel
l'intera piovutela. 

E' un fenomeno che è sta
to denunciato dai commercian
ti nel corso dt assemblee ap
positamente convocate e sap 
piamo di passi precisi com
piuti sia dall'associazione dei 
commercianti che dalla Con-
{esercenti picsso gli organi 
di polizia per una più effi
cace difesa degli operatori del 
settore. Abbiamo anche avu
to modo di parlare diretta
mente con numerosi interes
sati i quali et hanno riferito 
moltt particolari sul modo i/i 
cut si attua il taglieggiamen
to ma ci hanno anche chie
sto di mantenerli nell'anoni
mato. Temono non solo per 
le sorti dei loio negozi ma 
finanche per l'incolumità pio-
pria e dei vropri congiunti. 

Fino a qualche tempo fa 
il rachet della protezione ope
rava quast esclusivamente nel 
settore dell'edilizia, poi ha 
esteso i suoi interessi al più 
redditizio settore del com
mercio (ricordiamo t pochi 
casi in cut sono state sgomi
nate organizzazioni di pro
tettori: a Bagnoli e a Ischtui 
e oggi le sue ramificazioni 
non lasciano scoperta alcuna 
zona della citta come testi
moniano i continui atti dina
mitardi compiuti nei confron
ti di coloro che evidente
mente non intendono assog-
gettarst al pagamento delle 
tangenti richieste. 

Negli ambienti della poli
zia si sostiene d'avere « le 
mani legate» nel senso che 
sarebbero messi nella impos
sibilita di agire dal silenzio 
degli interessati, letteralmen
te terrorizzati dalle consc^ 
guenze che eventuali denun
ce potrebbcio comportare. 

Tutto questo e solo par
zialmente vero. Certamente t 
commercianti hanno paura di 
far nomi, di sporgete denun
ce e in queste condizioni e 
difficile per la polizia poter 
operare perchè è chiaro che 
gli investigatoli non sono dei 
superman dotati dt poteri ec
cezionali. E' difficile ma non 
impossibile. Sempre negli am
bienti della polizia si parla 
di organici insufficienti: po
chi uomini per l'opera di in
vestigazione vera e propria 
e molti nelle caserme pronti 
all'intervento con ti manga
nello e i lacrimogeni 

E, poi ci sarebbe anche da 
affrontare ti discotso sulle ca
pacità professionali degli in
vestigatori, sulla preparazio
ne che le guardie di pubbli
ca sicurezza conseguono nel 
periodo di addestramento. Ci 
sarebbe ancora molto da di
re. Per il momento ritenia
mo urgente e indispensabile 
che il fenomeno della « pro
tezione» sta affrontato da 
parte degli organi di polizia 
con l'impegno die la sua di
mensione richiede. 

Non è poisibile consentire 
il consolidamento di questo 
tipo dt organizzazione che 
sarebbe poi sempre più diffi
cilmente sradtcabile. E dicia
mo anche un'altra cosa: se e 
vero die i commercianti non 
collaborano con la polizia è 
altrettanto vero che questo 
atteggiamento è anche il frut 
to della convinzione clic la 
polizia non fa nulla da parte 
sua per protegaerh e preferi
scono quindi pagare e tacere 
anziché andare incontro a più 
gravi conseguenze. 

E' questo circolo vizioso 
che occorre spezzare. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi 27 agosto 1976. Ono
mastico: Monica, (domani: 
Agostino). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 46: richieste di 
pubblicazione 28; matrimoni 
religiosi 18; deceduti: 16. 

• MOSTRA DI 
SANDRA F A N T I N I 

E' in corso alla galleria 
Gargiulo di Positano la mo
stra di Sandra Fantini , gio
vane ar t i s ta bolognese, pre
sentata al catalogo da Paolo 
Ricci e da Ibrahim Kodra, 
che è s ta to maestro della 
pittrice. 

SCUOLA PER TECNICI 
DI RADIOLOGIA MEDICA 

Ceri decreto de", presidente 
della regione Campania è 
istituita la scuola per tecni
ci d: radiologia medica, pres
so l'ospedale Elena d'Aosta d: 
Napoli. 

Le domande di partecipa
zione per n. 20 posti dovran
no pervenire entro le ere 13 
del 20 settembre 1976 alla di
rezione della scuola a Croce 
Blu » in via Cagnazzi. 29 - Na
poli. presso la quale gli inte-

i ressati potranno rivolgersi 
I per informazioni e chiari

menti. 
Presso la stessa scuola so

no aperte le iscrizioni per la 
partecipazione al concorso di i 
ammissione ai seguenti corsr 

per n. 120 posti di infer
miere generico 

per n. 20 posti di infermie
re professionale. 

Anche per questi corsi i 
termini dt scadenza sono le [ 
ore 13 del 20 settembre. | 

AMBULANZA G R A T I S 

Il servizio di trasporto gra
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al « Cotu
rno » o alle cliniche universi-
t a n e si ottiene chiamando il 
44.13 44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona San Ferdinando: via 
Roma 348 Montacalvario: 
piazza Dante 71. Ghiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109. Avvocata - Musao: 
via Museo 45. Mercato • Pen
dino: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi i l . S. Lorenzo • Vi
caria: via S. Giov. a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5. via S. Paolo 
20. Stella San Carlo Arena: 
via Foria 201; via Maierdei 
72; corso Gariualdi 218 Ve
rnerò • Arenella: via M Pi
sciceli! 138, piazza Leonardo 

28: via L. Giordano 144; 
via Mediani 33: via D. Fon
tana 37; via Simone Mar
tini 80- Fuorigrotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano • Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: 
v.le Margherita. Poggioraala: 
piazza Lo Bianco 5. Po«ll-
lipo: via Manzoni 215. Pia* 
nura : via Provinciale 18. 
Chiaiano . Marianalla • Pisci
nola: corso Chiaiano 23 • 
Chiaiano. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no «ogni notte dalle 22 alle 
7»; sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e al tre fe
stività per l'intera giornata. 
Centralino numero 3150 32 
(Comando Vigili Urbani) Vi
sita medica e med.cine sono 
gratuite 
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